CON IL PATROCINIO DI
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA – FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA


La rappresentazione sarà preceduta dai saluti di
Giorgio Orsoni, 
Sindaco di Venezia
Daniele Grasso 
Presidente dell’Ordine degli 
Avvocati di Venezia
Daniele Stival
Assessore Regionale 

Franco Zambelli
Presidente dell’Associazione veneta degli avvocati amministrativisti 

Ivone Cacciavillani 
Presidente onorario dell’Associazione veneta degli avvocati amministrativisti 
La partecipazione alla serata è accreditata dall’Ordine degli Avvocati di Venezia con il riconoscimento di tre crediti formativi di carattere deontologico

“A questa rappresentanza critico-morale feci succedere un soggetto interessante e virtuoso, che incontrò infinitamente e che fu dal pubblico collocato nella classe delle prime mie produzioni. Questi è l’Avvocato veneziano.

È vero che nella commedia dell’Uomo prudente avevo dato un saggio del mio antico stato di criminalista in Toscana; ma con questa volli rinfrescar la memoria ai miei compatrioti, che ero stato avvocato civile anche in Venezia.
Alberto dunque deve portarsi a difendere una causa in Rovigo, capitale del Polesine negli Stati di Venezia. Arriva in questa città e le sue conoscenze lo introducono nelle buone conversazioni, nelle quali s’imbatte in Rosaura, che è l’avversaria di Florindo suo cliente; Alberto trova bellissima ed amabile questa signorina e se ne innamora.

Tutti furon contenti della mia rappresentanza; i miei confratelli poi, abituati a veder la toga posta in ridicolo in tutte le antiche commedie dell’arte, eran appieno soddisfatti dell’onorevol punto di vista, in cui l’avevo esposta”.

Da Memorie di Carlo Goldoni per la istoria della sua vita e del suo teatro, Firenze, 1831, vol. I, pag. 263.
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 “L’AVVOCATO VENEZIANO”

Commedia di Carlo Goldoni

Mercoledì 4 maggio 
ore 20:00

Teatro Goldoni-Venezia
“L’unico patrimonio de l’omo onesto xè l’onor.

L’onor xè el capitale più considerabile

de l’avvocato.

(scena VI, atto secondo)
un PROGETTO realizzato da
FITA PADOVA
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Selezionare un certo numero di attori tra le compagnie iscritte a Fita-Padova e riunirli in una sorta di gruppo super partes, è un’idea che da molti anni, ciclicamente, girava nel nostro ambiente.

Il fatto di creare una specie di “Teatro Stabile Fita Padova” si presentava come un’avventura stimolante e aveva tutte le connotazioni di un salto di qualità sia attoriale che organizzativo. 

Ciò nonostante, per molti di noi, non era semplice lasciare temporaneamente le compagnie di appartenenza e lanciarsi in una proposta teatrale al di fuori delle rassicuranti certezze della singole  realtà associative. Da aggiungersi che, pur ritenendo estremamente formativa e prestigiosa un’esperienza di questo tipo, c’è sempre stata la mancanza di un progetto ad hoc, concreto e attuabile, che ispirasse in qualche modo la forza e la credibilità necessarie a compiere tale passo. Questo fino ad oggi.
A dare il via a quella che finalmente è divenuta realtà, è stata l’Associazione Veneta degli Avvocati Amministrativisti. Grazie al lavoro di uno studioso e appassionato dell’arte comica di Goldoni quale l’avvocato Ivone Cacciavillani, l’Associazione ha riscoperto un testo del celebre autore veneziano da troppo tempo ingiustamente caduto nell’oblio dei palcoscenici e ha deciso di ridargli luce attraverso la sua messa in scena coinvolgendo nel progetto la FITA di Padova.

Non ci siamo quindi fatti pregare per dare il via all’iniziativa e, ottenuta  la disponibilità di un regista d’eccezione come Beppe De Meo, eccoci finalmente giungere a questa “prima” in un teatro che, basti il nome, rappresenta la storia stessa della drammaturgia Italiana.

IL PRESIDENTE FITA PADOVA
                                                      VIRGILIO MATTIELLO  
PERSONAGGI ED INTERPRETI
Alberto Casaboni                 Giampietro Callegaro
(Avvocato Veneziano)

Il Dottore Balanzoni                     Guido Marcato

(Avvocato Bolognese)
Rosaura                                               Beatrice Mattielllo
(Sua nipote)

Ottavio                                                       Giuliano Polato
(Conte)

Lelio                                                           Alberto Legnaro

(Amico D’Alberto)

Beatrice                                         Bianca Corradin

(Vedova amica di Rosaura)

Florindo                          Pierfrancesco Castiglione

(Figlio del fu Anselmo Aretusi, cliente di Alberto)

Colombina                                    Giuliana Casadei

(Cameriera di Beatrice)

Pasquina                                 Chiara Drago
(Cameriera di Beatrice)
Arlecchino                              Federico De Cassan

(Servo di Beatrice)

Un Lettore                              Federico De Cassan

Un Messo della Curia         Alessandro Sguotti

(Detto Comandador)

Il Giudice                            Francesco Volpe
Un Servitor di Lelio         Alessandro Sguotti
Regia di Beppe De Meo
Scelta musicale e ideazione scenica: Beppe De Meo
Realizzazione scenica: Massimo Farina,
                                   Paolo Varotto

Ideazione costumi: Isabella Trevisi

NOTE DI REGIA

Come in altre commedie di Goldoni il cui protagonista sia impegnato nel riscatto sociale e morale di valori quali laboriosità, morigeratezza, onestà (e in generale delle virtù dei mercanti e delle professioni, che il commediografo intende promuovere come portatrici di civiltà e progresso, in contrapposizione alla condotta di esponenti corrotti e improduttivi del ceto aristocratico) anche L’avvocato veneziano esalta la virtù personale e la difesa della dignità professionale, messe a rischio dall’urgere di passioni vitali come l’amore, da interessi non limpidi degli avversari o semplicemente dalla diffidenza.

Attraverso la figura di Alberto Casaboni, personaggio fra i suoi più “autobiografici”, in questa commedia Goldoni riversa e trasfigura, come vuole la sua poetica, oltre alla ricca esperienza di vita, anche quella professionale di avvocato, unendole all’osservazione critica e affettuosa (ma non indulgente) della società contemporanea: il Mondo che entra nel e si fonde con il Teatro. 

Avvocatura e Teatro, già coniugati dall’Autore in una ventina di commedie, trovano ne L’avvocato veneziano il  più ampio e articolato sviluppo, quasi un rispecchiamento, incontrandosi non solo nei tanti riferimenti all’arte oratoria e addirittura a quella dell’improvvisazione (che Goldoni dovrebbe avere in sospetto), ma, più in profondità, nell’amore per la verità su cui si fonda il ponto d’onor dell’avvocato e, a legger bene, dell’uoo di teatro. 

Con la sua forte carica morale, grazie alla precisione delle psicologie e alla verosimiglianza delle situazioni, L’avvocato veneziano (commedia di carattere, di un genere “patetico” che prelude al dramma borghese) è una tessera significativa nel mosaico della riforma, in cui il terso realismo si giova di enigmatiche zone d’ombra e, almeno in quanto emblematica della svolta professionale del grande commediografo, perfino di scorci simbolici, che si è cercato di  mettere in evidenza.
B D M
Beppe De Meo. Formatosi alla scuola del Teatro Stabile di Torino sul finire degli anni ’60, nel decennio successivo ha svolto intensa attività professionale, come attore, in formazioni torinesi e milanesi, in particolare con il Teatro del Sole di Milano. Laureato al DAMS di Bologna, dagli anni ’80 opera in Veneto come formatore teatrale, attività alla quale ha associato quella registica, realizzando oltre quaranta allestimenti di autori classici e contemporanei. Ha insegnato alla Civica Scuola “Paolo Grassi” di Milano e alla Scuola “G. Poli” del Teatro a l’Avogaria, gloriosa realtà veneziana con la quale ha collaborato, come docente di recitazione e regista, dal 1983 al 1999. Dal 2005 conduce il Corso di introduzione alla Pratica scenica per il DAMS di Padova.
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